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Due suggestive 
inquadrature di 
«Bolfvar». lo 
spettacolo ve
nezuelano pre
sentato in pri
ma all'Argenti
na 

«Bolivar», lo spettacolo del gruppo teatrale 
Rajatabla di Caracas, drammatizza 
il contrasto fra una storia rivoluzionaria 
e la realtà odierna delVAmerica latina 
ROMA — Bolivar. ecco un tì
tolo che, abituati come sla
mo, in Italia, alle celebrazio
ni rituali, potrebbe Insospet
tirci.. Ma non ce n'è motivo. 
Lo spettacolo del Rajatabla 
di Caracas, compreso nella 
rassegna di teatro latino-a
mericano che, da Milano, si 
va trasferendo In proporzio
ni ridotte nella capitale, non 
ha nulla di encomiastico e di 
consolatorio. Anzi. 

Simon Bolivar (1783-1830) 
è 11 più famoso campione del
le lotte per l'Indipendenza 
dell'America del Sud: la sua 
attività politica e militare di
lagò attraverso un vasto ter
ritorio, che oggi Includereb
be, con 11 Venezuela, Panama 
e Colombia, Perù ed Equa-
dor e Bolivia. «Llbertador» 
per definizione, acclamato 
come padre di varie patrie, 
compì atti spietati, all'occor
renza (e talora Ingiusti), ven
ne accusato di mire dispoti

che. E, come succede (In Eu
ropa era già successo, in 
quell'inizio dell'Ottocento 
che vide svolgersi la sua pa
rabola), la rivoluzione di Bo
livar, questo Napoleone e 
Garibaldi d'oltre Atlantico, 
ebbe a presentarsi, in certe 
contrade e situazioni, con 11 
volto dell'Invasore. Questo 
sta detto in estrema sintesi. 

È accaduto, poi, che, rjer la 
plurisecolare popolarità del 
personaggio (e slamo alla vi
gilia del bicentenario della 
sua nascita), nessun regime 
reazionario o anche feroce
mente tirannico, Installatosi 
da quelle parti, abbia mai 
rinnegato, a parole, Bolivar. 
Al contrarlo, lo si è adopera
to per alimentare la retorica 
ufficiale, per fornire alibi, 
coperture, dignità monu
mentale a realtà abiette, ot
tuse e crudeli. 

In Bolivar — testo di José 
Antonio Rial, regia di Carlos 

Giménez — s'ipotizza dun
que che, In un campo di con
centramento d'un qualsiasi 
paese dell'emisfero, retto da 
una dittatura di stampo fa
scistico, alcuni detenuti sia
no costretti a inscenare la 
rappresentazione di episodi 
esemplari della vita e delle 
battaglie dell'eroe. Ciò In vi
sta d'una cerimonia solenne, 
il cui cardine sarà comunque 
la «dotta conferenza» dell'E
rudito, figura emblematica 
di intellettuale al servizio del 
potere, così come 11 Poeta, 
che è uno del prigionieri, ne 
Incarna 11 principale antago
nista. 

La «prova», nel «teatrino» 
costituito da una semplice 
pedana, munita via via di 
qualche arredo, all'interno 
del rigoroso perimetro dise
gnato dalle sbarre delle celle, 
simili a gabbie, procede a 
sbalzi, a strappi, fra continue 
rotture, turbata e movimen

tata, oltre che dagli Inter
venti dell'autorità (il diretto
re del campo, l'Erudito stes
so), dal comportamento de
gli «attori», ora immedesima
ti all'eccesso, ora straniati 
dai propri ruoli. Colui che in
terpreta Bolivar, e del quale 
non sapremo il vero nome 
(del resto, sono tutti «nume
ri»), appare 11 più intrigato 
nel gioco schizofrenico. Ma 
anche gli altri — nella recita 
hanno posto, In particolare, 
Il maestro del «Llbertador», 
Samuel Robinson, la sua 
donna, Manuela Saenz, e Su
cre, amico fraterno e quasi 
modello, per 11 protagonista, 
di generosa, disinteressata 
dedizione alla causa — me
scolano alla finzione dram
matica la propria esperienza 
esistenziale. 

Lo Schema è, con ogni evi
denza, quello del Marat/Sade 
di Peter Welss. E quanto, dal
la messa in scena, emerge di 

«dibattito», nel senso stretto, 
affronta temi non troppo di
versi, almeno per quel che ri
guarda la funzione della vio
lenza nella storia, il suo alto 
prezzo umano. 

Ma la problematica, qui, si 
innerva di tensioni specifi
che dell'America latina, cioè 
di un sub-continente oppres
so, per una tanto larga esten
sione, da tirannidi «Indige
ne», aperte e sanguinarle, 
che all'occasione sfruttano, 
come accennavamo, l'effige 
di Bolivar come un inganne
vole simulacro, mentre nu
trono idee e praticano azioni 
di tutt'altro segno. E ha ra
gione l'autore, José Antonio 
Rial (ultrasettantenne, e 
spagnolo d'origine), di sotto
lineare, nel lavoro suo, del 
regista e degli Interpreti, un 
voluto «clima di ambiguità e 
angosciosa confusione», che 
si traduce anche nell'Interse
cazione di differenti plani 

linguistici. Ma, aggiungiamo 
noi, il frasario dell'Erudito, 
cinico sino all'autolronia, e 
quello del Poeta, fiorito d'im
magini e ispirato all'attesa 
messianica di un nuovo Li
beratore, rischiano di trova
re un'occulta consonanza, 
che il Coro ribadisce scan
dendo, a più riprese, un suo 
Vanitas vamtatum. 

Strutturato come una sor
ta di oratorio laico, ma non 
avaro di splendori visivi, Bo-
UvaT lascia in effetti notevo
le, incisivo spazio alla com
ponente vocale e musicale (la 
Jartitura reca la firma di 

uan Carlos Nùnez), ove 
prende singolare spicco l'In
vidiabile affiatamento e ad
destramento della compa-
f;nia. A un esame ravvlclna-
o, meritano speciale lode 

Roberto Moli, Cosme Corta-
zar, Pilar Romero, Cecilia 
Bellorin. Oggi, all'Argentina, 
l'ultima replica romana. 

Aggeo Savioli 

Amichevole incontro presieduto da Petrassi 

Spagnoli sì, ma senza 
più nacchere e chitarre 

Dal nostro inviato 
SAN FELICE CIRCEO — Tra il mare del Circeo 
e la collina di Fossanova, si è svolto rincontro 
sulla musica, promosso dal Campus di Latina, 
tra compositori italiani e spagnoli. Ha presieduto 
la manifestazione GoffYedo Petrassi, moderatore 
e «provocatore» nello stesso tempo, mentre il po
mo della discordia è stato lanciato da Armando 
Gentilucci, con una sua relazione sui possibili 
caratteri nazionali, rilevabili nelle nuove espe
rienze musicali. Un tema apparentemente invo-
gliante, che è poi risultato, nelle variazioni, piut
tosto diffìcile e anche ambiguo. 

Che ha detto Gentilucci? Ha chiarito che l'idea 
d'una componente nazionale risale ad altri tem
pi, ad altre esigenze, ad altri momenti della cul
tura, insomma ad una storia passata. In questi 
ultimi anni, si è avuto un livellamento del mate
riale acustico, che, se non ha portato ad un «espe-
rantismo» musicale, ha tuttavia vanificato i ca
ratteri nazionali. Tale conclusione, nel comples
so, è stata condivisa dai musicisti spagnoli, che 
disdegnano il ricorso a nacchere e chitarre. Ed 
ecco Petrassi che «provoca», avvertendo come 
certe convenzioni «nazionali» finiscano con l'esse
re un limite allo sviluppo culturale. Dice addirit
tura che Garda Lorca, considerato come simbolo 
della Spagna moderna, può essere invece di osta
colo a una visione più ampia e completa delle 
cose. Buoni interventi hanno portato Guido Tur
chi (è falso, per lui, il problema d'una cultura 
nazionale), Carlo Marinelli (siamo in un nuovo 
Medioevo, nel quale il concetto di nazionalità è 
del tutto assente), Luigi Pestolozza che, al con
trario, rileva in tutta l'Europa, oggi, un ritardo 
nell'acquisire le identità nazionali. 

Gli spagnoli (Ramon Barce, Claudio Prieto, 
Emil Casares Rodicio) hanno cercato soprattutto 
di mettere in evidenza la precaria situazione del

la musica nella Spagna d'oggi, tenuta ai margini 
della cultura e del tutto estranea alle masse. 

Alle parole si sono uniti i fatti, con tre concerti 
di novità italiane e spagnole. Hanno suonato an
che gli autori, ma c'è da segnalare l'eccellenza del 
gruppo «Nuova Napoli Musica», diretto da Enri
co Renna, autore di un Tief per clarinetto con
trabbasso (una sorta di alambicco sonoro), niente 
male. Rilevano preoccupazioni d'aggiornamento 
il Quartetto di Eduardo Amenteros, la Cadenza 
di José Ramon Encinar, una Jrisacion velada di 
Francisco Otero, certi Studi di Ramon Barce, il 
Nosotros di Jesus Villa Rojo (i musicisti spagnoli 
delle nuove generazioni erano fermi a De Falla), 
mentre, tra gli italiani, più scaltriti, ricorderem
mo Gianfranco Maselli per l'Anagramma I (una 
pagina spesso piena di suono), Ludovico Einau
di, drammatico in Ai margini dell'aria, Dario 
Maggi per Brennend (un pianoforte ben costrui
to in sei intensi momenti suonati a meraviglia da 
Giuseppe Scotese), Giorgio Tosi Due notturni, 
Incartona con Soave sia il vento (e c'erano soavi
tà foniche), Alberto Solbiati per Like as the Wa-
ves, bene scritto e ben risonante. 

Un po' più in alto collocheremmo i Fiori che 
scompaiono (pianoforte a quattro mani) di Paolo 
Renosto: una pagina ricca di evanescenze foniche 
e di preziosismi timbrici, sollecitanti l'immagine 
di fiori che si sfaldano o si cristallizzano in un 
gioco sonoro tenero e delicato, ma anche vertical-. 
mente vigoroso e nervoso. Una pagina sofferta, 
che intensamente punteggia — risale al 1980 — 
quest'ultima fase creativa di Renosto. 

Ora tra il mare e la collina, è ritornato il silen
zio, ma escono già all'aperto, dal castello che fu di 
Lucrezia Borgia, i concerti di Sermoneta. La mu
sica non ha — e non dà — più un momento di 
tregua. 

Erasmo Valente 

Dopo le polemiche Pina Bausch trionfa in Olanda 

II ballo dei coccodrilli 
alla fiera dell'erotismo 

Nostro servizio 
AMSTERDAM — Entrano in scena quattro 
coccodrilli lunghi e corpulenti. Caracollando, 
caracollando, si affacciano quasi in proscenio 
dopo avere insensatamente riempito della loro 
presenza esotica un salotto borghese moderno, 
luccicante di specchi e colorato dalle tinte sgar
gianti di divani, divanetti e poltrone. 

Non serve chiedersi per quale ragione Pina 
Bausch abbia voluto infilare nella sua Leggenda 
della castità, presentata al teatro Carré di Am
sterdam dopo Walzer, simili bestie flemmatiche 
e austere in un racconto potenzialmente ridico
lo, ispirato all'omonimo romanzo popolare di 
R.G. Binding e tutto giocato sui tic, i vezzi e le 
miserie dell'uomo •erotico» contemporaneo. 

Nucleo tematico di questa inconsueta Leg
genda (1978) è lo sfaldamento, la malattia inte
riore, la frustrazione legata all'impossibilità di 
esprimere liberamente la propria sessualità. Co
me avesse in mano un bulino — il bulino dei 
pittori e incisori espressionisti tedeschi — la 
Bausch ricava immagini dai solchi profondi, se
gnate da contorni neri e aguzzi, ma ogni tanto la 
mano è tremolante, quasi incerta. Emerge, allo
ra, un tratto narrativo corroso e corrotto. Per la 
Bausch la società contemporanea senza ideali è 
flaccida e stagnante come una palude e i cocco
drilli ci stanno benissimo, se non altro per allu
sione. 

Dal punto di vista registico, le trovate della 
famosa coreografo non reggono sempre la com
plessità del progetto, ma i colpi di genio esplo
dono come cannonate. C'è un uomo grande in 
slip, occhiali e calzini corti che si spalma addos
so oli disgustosi per un tempo interminabile, 
guardandosi allo specchio, mentre gli altri dan
zatori del Tanztheater di Wuppertat si diverto
no in chiassate stupide, nell esposizione conti
nua e crudele di gesti che servono solo ad evi

denziare le loro personalità vuote e perdenti. 
Questo uomo è oggetto di mire erotiche da parte 
di una coccottina che alla fine lo conquista. Po
chi movimenti, l'astuzia di una coreografia che 
svela sempre un profondo scavo psicologico del
l'umanità e dei suoi atteggiamenti e l'immagine 
attraente di prima si trasforma nel suo opposto 
più meschino: l'eroe vanesio diventa immedia
tamente un cagnolino servile e ripugnante. 

Nel teatro-danza della Bausch, frammenti di 
questa intensità sono frequenti, spesso legati 
all'esplosione di follia dell'individuo. Come un 
tarantolato del nostro profondo e antico Sud, 
V individuo-tipo della Bausch si sfoga in crisi 
inconsulte e poi rientra nella comunità quasi in 
attesa che l'angoscia del vivere quotidiano ritor
ni a rendere necessarie altre fughe e nuove iste
rie. Anche i tarantolati del Sud danzavano, ma i 
loro movimenti erano imbrigliati dentro a strut
ture coreografiche rigorose. Quando sbottano 
nella disperazione più completa, i ballerini della 
Bausch, invece, non seguono schemi. Quasi a 
dimostrare che nella lacerazione e nella perdita 
di riferimenti culturali e ideali della nostra so
cietà, la pazzia non può più avere forma, né 
cornici. 

Dopo Walzer, il pubblico dell'Holland Festival 
non ha più trovato spunti per contestare il tea
tro-danza della Bausch. La leggenda della casti
tà sì è guadagnata un'accoglienza calorosa, tan
to che la stessa Bausch di solito contrita e dolen
te, è apparsa soddisfatta e per una volta sorri
dente, quando è uscita a prendere gli applausi 
insieme alla sua compagnia. 

Ci da dire però che il pubblico olandese met
te quasi sempre a suo agio gli artisti. Si scalda 
molto, è capace di fischiare prepotentemente 
come è successo alla Bausch, ma quando ap
plaude, ci mette passione. 

Marinella Guatterini 

I mondiali di calcio si riposano e la normale programmazione 
riprende fiato. Sì fa per dire, ovviamente: oggi la RAI, per sbarcare 
il lunario, si affida alla bellezza di tre film, e la Rete 2 fa la parte del 
leone con ben due pellicole tra pomeriggio e sera. 

Proprio nel pomeriggio (ore 14.30) va in onda il titolo più curio
so, Bilancio trimestrale, diretto nel 1975 dal polacco Krzysztof 
Zanussi, divenuto famoso in Italia con il discusso Da un paese 
lontano (il film su Pepa Woityla), ma già autore di gioielli come 
Illuminazione, Dietro la parete e La struttura del cristallo, alcuni 
dei quali già trasmessi dalla nostra TV. Non propriamente allegro 
come quasi tutti i film di questo autore. Bilancio trimestrale è 
l'analisi Quasi «scientifica» (a partire dal titolo volutamente buro
cratico) di una crisi familiare. La vera protagonista è la donna, 
Marta, che non trova più validi motivi di vita né sul lavoro, né a 
casa: il marito, Jan, è un uomo scostante e taciturno, e a Marta non 
pare vero di ritrovare un qualche sentimento in Jacek, un giovane 
che non vedeva da tempo e per il quale decide di abbandonare la 

Una giornata TV pienissima di film 

Crisi coniugale 
firmata Zanussi 
(e poi Belmondo) 

propria casa e il proprio figliolo, Pjotr. Ovviamente, non siamo in 
una vicenda alla Kramer contro Kramer. Il fatto che Marta tomi 
a casa, dopo che anche Jacek si è reso irreperibile, non deve trarre 
in inganno: e il pianto che sembra accomunare moglie e marito non 
è certo una riconciliazione, né una liberazione. La piccola vita dei 
due coniugi non pare davvero destinata a nuove felicita. 

Gli altri due film della giornata sono, se vogliamo, più tradizio
nali. Il primo (Rete 2,21.30), apre una sorta di trittico garibaldino 
e si intitola Cavalcata d'eroi. Diretto da Mario Costa nel 1951, 
concentra in cento minuti di proiezione l'intero risorgimento ita
liano, da Mameli a Pio LX, da Porta Pia alla guerra con i francesi 
all'impresa dei Mille. Tra gli interpreti Carla Del Poggio e Paola 
Borboni. Il secondo (Rete 3, ore 17, ma si tratta di una replica) è Lo 
spione, buon giallo di Jean-Pierre Melville (Io scomparso regista 
francese che seppe ripercorrere con grande classe le piste del cine
ma «nero» hollywoodiano) con Jean-Paul Belmondo e Serge Reg
giani. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.00 LA FELICITA STA AL PIANO DI SOPRA Regia di Davide 

Montemum 
11.16 LE MONTAGNE DELLA LUCE - (Ultima puntata) 
12.15 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «La piazza di Pienza> 
12.30 CHECK-UP • Programma di medcma 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 BREVE GLORIA M MISTER NRFFIN - Regia di Anton Giulio 

Majano (rep. 6* puntata) 
14.3S SARATO SPORT - Motociclismo: Gran Premio d'Olanda 
10.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - TelefUm 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.0S IMMERSIONE - con Jacques Majol 
18.21 SPECIALE PARLAMENTO 
18.60 LA SEDIA A SDRAIO - Tutt*bn per Testate 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DANCING PARADISE - Regia <* Pupi Avati 
21.46 ROMA M SACCOCCIA - con Landò Fiorini 
22.45 NOI E LA FAME - Testimonianze su un dramma del nostro 

tempo 
23.10 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23.25 TELEGIORNALE 
23.46 PREMIO LETTERARIO VIAREGGIO • Telecronaca dettasse-

gnazione dei premi 

• TV2 
10.00 RISI • Scorribanda settimanale fra i programmi TV 

12.30-13.30 SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
14.00 DOTTORI m ALLEGRIA - Telefilm 
14.30 BILANCIO TRIMESTRALE - Film - Rea* di Krzysztof Zanussi 
16.00 TIP TAP CLUB 
17.45 TG2-FLASH 
17.50 PROSSIMAMENTE • Programmi per tette sere 
18.05 TG2 - DRIBBLING • Rotocalco sportivo del sabato 
18.50 CUORE E BATTICUORE • Telefilm 
15.46 TG 2 - TELEGIORNAU1 
20.40 I SOLDI M TASCA - TG2 - Spedate 
21.30 CAVALCATA D'EROI - Film - Regia di Mano Costa 
23.15 TG 2 - STANOTTE • Al termine: Tonno: Atletica leggera (Cam-

pionati italiani società) 

• TV3 
16.00 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Ingh.lterra-Ku-

watt 
16.30 VARESE: CICLISMO • Grò d'Italia dilettanti (1V tappa) 
17.00 INVITO - i lo spione» Film - Regia di Jean-Pierre Melville 
18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
19.00 TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici» 
19.35 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 
20.00 TUTTINSCENA - Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo 
20.40 IBUDDENBROOK -Regia di Franz Peter VWth (10* puntata) 
21.40 LA PAROLA I L'IMMAGINE 
22.16 TG3 - Intervallo con: Gli eroicomici 
22.60 FOLKITALIA • «Legenda Meligunis e Dodi Moscati» (5* puntata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23: GR1 flash 10. 11. 12. 14. 
17: 6.03 Almanacco del GR1; 
6.10-8.45 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri si Parlamento; 7.15 
Qw parla il Sud: 7.30 Edfcouj del 
GR1: 7.40 Mundial 82: 9.02 
Week-end: 10.15 OrneRa Vsnoni: 
Incontri musicali del mio tipo; 
10.50 Black-out; 11 GR1 spezio 
aperto; 11.44-12.03 Cinecittà; 
12.28 I personaggi della storia: 
Cleopatra; 13.30 Rock Wtege; 
14.03 Giano-pallido; 15 Permette, 
cavallo?: 16.25 Noi come voi; 
17.03 Autoradio; 17.30 Ci siamo 
anche noi; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Pantofole rosa; 19,10 Sten; 
19.30 Radiouno jazz; 20 Black
out; 20.40 «Stasera Napoli»: 21 
«S» come salute: 21.30 Giallo sera, 
22 Ribalta aperta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.10 Tutti quegli anni fa; 8 
Spagna 82; 9 II sogno osso zio. di 
F. Oostosvski; 10 Spedale GR2 
motori; 11 Long Flsying nrt; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
SounoMrsck; 15 Giuseppine Strep-
poni; 15.30 GR2 Parlamento euro
peo: 15.42 Hit parade; 16.37 Spe
dale GR2 Agricoltura; 17.02 Spe
gna 82; 17.32 Antigone, di J. A-
nouHh: 19 Musica drena de A. To-
scanni; 19.50 Protagomsti del 
jazz; 21 I concerti di Roma. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na rediotra; 6.55-8.30-10.45 H 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 fi mondo dell'economia; 
11.45 Press House; 12 Antologia 
operistica: 13 Pomeriggio musica
le; 15.18 Controsport; 17 Spazio» 
tra; 18.45 Quadrante internaziona
le; 20 Pranzo ade otto. 

Dietro le quinte dell'ultimatum inflitto al cinema 

Questo produttore 
combatte una lotta 
a colpi di... CEE 

ROMA — Adesso, per il cinema, c'è un'altra scadenza: il 29 giugno, martedì prossimo, il ministro 
Signorello, o un suo rappresentante, si recherà a Bruxelles, dove cercherà di discutere coi signori 
della CEE. Argomento sul piatto, il ben noto ultimatum che la Comunità ha lanciato a quattro 
paesi-membri (RFT, Italia, Danimarca, Francia) perché, estendendo quel Trattato di Roma del 
50 che sancisce la «libera circolazione dei lavoratori» e la «libertà d'impresa», si decidano a dare 

una vigorosa (fatale) sterzata alla politica d'aiuti in campo cinematografico. In pratica la CEE 
vorrebbe che i film fossero considerati come merce qualunque, ossia come vino, yoghurt o parmi
giano... A Bruxelles arriviamo buoni ultimi: francesi, tedeschi, danesi, vista l'accelerazione presa 
dagli eventi nelle ultime settimane, si sono già mossi. La consultazione con Signorello ha, insom
ma, un carattere forzatamente «conclusivo»: almeno come primo round. Guardiamo a una delle 
conseguenze, se l'ultimatum venisse applicato: i criteri di nazionalità che oggi, nei singoli stati 
minacciati di essere deferiti all'Alta Corte, sono essenziali per ottenere l'aiuto economico pubblico, 

verrebbero aboliti. Insomma, le coproduzioni «selvagge» prende-

Grace Kelly 
torna sul set 

ma solo 
per la fede 

ROMA — Grace Kelly, la 
principessa di Monaco, ce
lebre star hollywoodiana 
degli anni Cinquanta che a-
veva abbandonato il cine* 
ma per l'amore, è tornata 
sul set, ma in un contesto 
del tutto diverso dal solito. 
Si tratta, infatti, di un film 
televisivo intitolato «The 
greatest Mistery» a tema 
strettamente religioso, 
ambientato nella Città del 
Vaticano. L'idea di questo 
documentario nasce da un 
gruppo religioso della Cali
fornia ed ha già coinvolto 
parecchi grossi nomi, quali 
Frank Sinatra o Petula 
Clark che hanno prestato il 
proprio impegno per bene
ficenza, senza chiedere al
cun compenso. Cosi, del 
resto, è stato anche per 
Grace Kelly. Una «parteci
pazione straordinaria», 
dunque, che nulla ha a che 
vedere con un ritorno vero 
e proprio al cinema. Il do
cumentario comunque si 
prevede già che sarà ac
quistato da parecchie tv 
nel mondo, non soltanto 
per il tema trattato, ma an
che per le persone illustri 
che vi sono impegnate. 

Una «notte 
delle stelle» 
ascoltando 
la radiolina 
«La notte delle stelle»: 

come chiamare altrimenti 
questa serata di sabato, da 
passare col naso all'insù • 
la radiolina {neonata all'o
recchio per scoprire Gran-
de e Pìccolo Carro ed il no
me di quella stelletta lassù 
che brilla più di tutte? L'ec
cezionale iniziativa (oltre 
tre ore e mezzo di «lezio
ne») è di Rediodue 3131 , in 
collaborazione con GR2 e 
Notturno italiano, e sari 
condotta in studio da Cor
rado Guerzoni che lascerà 
vìa via il microfono agli 
scienziati ed agli esperti di 
astronomia, da Marcello 
Fulchignoni del C.N.R. ai 
professori Margherita 
Hack, Mario- Girolamo Fra-
castoro, Paolo Maffet • 
tanti altri. 

Per dischi 
e cassette 
spesi oltre 

230 miliardi 
ROMA — Gli italiani hanno 
apeso nel 1981 per dischi e 
musicassette più di 230 mi-
Kerdi di lire. Gli acquirenti 
preferiscono i dischi (ne 
sono stati venduti 26 milio
ni di 45 giri e 21 meloni di 
LP) alle musicassette (21 
milioni e mezzo dì pezzi 
venduti). Dei 230 miliardi. 
infatti, 138 miliardi e met
eo (pari al 60 .2%) sono 
stati spesi per i dischi e 
91.5 miNerdi per le casset
te (39.8%). NeTacquisto 
dei deschi, poi. 109 miKerdi 
ha toccato H mercato dei 
«33 giri» (78.5%). 

Roma: suona 
Pogorelich 

giovane «big» 
del pianoforte 
ROMA — reo PoooreHch, 
uno dei più «celebrati» gio
vanissimi pianisti delta ece
ne mondiale. suonerà que
sta aerea Roma per la pri
ma vetta, ospite di «Platee 
Estate *82e. 8 concetto si 
terrà orAuditorium del Fo
ro italico. Nato a Belgrado 
ne» 1958, Pogorelich tiene 
concerti dell'età di undici 
anni; nega* ultimi tempi, i-
nettre, ha vinto mortissimi 
premi mternetionali: nel 
1978. per esempio, fu H 
protagonista del concoreo 
Cesegrende di Terni. 

rebbero il posto dei film d'autore. É cosi, a frontiere abbassate un 
produttore danese potrebbe riscuotere soldi con facilità dal go
verno italiano, mentre uno dei nostri potrebbe fare altrettanto a 
Bonn o a Parigi. 

Ecco gettato un barlume sul «mistero del mandanti»: finoia 
sembrava — fatto singolare — che la CEE avesse agito di propria 
iniziativa. Ma a Cannes, poco più di un mese fa, i produttori 
europei hanno gettato la maschera. Dopo aver negato vigorosa
mente di essere coinvolti nella faccenda di fronte al «cessate il 
fuoco» lanciato, fino a dicembre, dalla Comunità su pressione del 
Parlamento di Strasburgo, la CICCE, che li riunisce, è uscita allo 
scoperto e ha chiesto l'immediata applicazione del Trattato. Da 
Cannes in poi, dunque, è guerra aperta: regna il criterio dell'as
soluta urgenza. 

«Ma il mistero non è tutto qui — allarga il tiro Massimo Ma-
nuelli dell'ANAC. Visto che la questione non riguarda solo il 
cinema, ma l'intera produzione audiovisiva, dietro probabilmen
te bisogna rintracciare un disegno più grande, che punta a dare 
via libera ai grossi gruppi privati che intendono trasmettere, 
senza intralci, via-cavo e via-satellite in tutta Europa». Dalle 
multinazionali agli USA il passo è breve. Che a Bruxelles, consa
pevolmente o meno, stiano prendendo delle decisioni che posso
no favorire un processo di colonizzazione, non è difficile da 
capire. Basta pensare al caso della Gran Bretagna, paese che 
spontaneamente ha «applicato» il Trattato di Roma alla produzio
ne audiovisiva già da molti anni. Intorno a Londra proliferano 
studios che lavorano esclusivamente per i film di Spielberg & C , 
mentre i superstiti registi inglesi passano il tempo ad ammazzare 
mosche o a fare short pubblicitari. Motivo? «Molti produttori 
americani preferiscono usufruire di paesi, come la Gran Breta
gna, che offrono sovvenzioni pubbliche. Perciò scelgono la runa-
way production», spiegano chiaramente i sindacati americani, in 
una nota recentemente presentata a Reagan. In cambio dei dol
lari, il governo inglese accetta che il cinema britannico si rin
chiuda tutto nella sottovalutazione. In Italia, in concreto, si trat
terebbe di abolire quelle norme che decretano che l'intero cast 
di «autori» (regista, sceneggiatori, direttori della fotografia, mon
tatori, ecc..) siano italiani per poter ottenere le sovvenzioni sta
tali al film. Basterebbe a un produttore straniero fissare qui la 
firopria residenza, e sarebbe fatta. Contro questa linea si è mossa 
a FERA (Federazione europea dei lavoratori audiovisuali) che 

ha svolto un convegno-protesta a Parigi e l'ANAC che ha orga
nizzato due giornate di incontri a fine maggio. Ma c'è da dire che 
gli ultimi avvenimenti che hanno scosso il Gruppo Pubblico 
Cinematografico, insieme con i criteri che quest'anno hanno 
presieduto alla distribuzione dei 40 miliardi statali per il cinema 
(immissione della Gaumont. multinazionale, fra ì beneficiari), 
non danno molte garanzie sulla coerenza dell'azione delgoverno 
e sull'immagine che può contrapporre alle pretese CEE. Jack 
Lang o il suo collega tedesco, insomma, a Bruxelles ci sono 
andati con le spalle coperte. Per il nostro ministro la faccenda 
sarà molto più dura. 

Maria Serena Patieri 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 9 

Viale Amendola. 2 - 4 2 1 0 0 REGGIO EMILIA 

Al SENSI DELLA LEGGE 3 0 / 3 / 1 9 8 1 N. 113, QUESTA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE INDICE BANDO DI GARA A 
LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA DI OLIO COM
BUSTIBILE RELATIVA AL PERIODO DAL 1 /10 /1982 AL 
3 0 / 9 / 1 9 8 3 . 

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE DOVRANNO PER
VENIRE A QUESTA UNITÀ SANITARIA LOCALE ENTRO IL 
GIORNO 2 0 LUGLIO 1982. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL SERVIZIO ECONO
MATO ED APPROVVIGIONAMENTO DELL'UNITÀ SANITA
RIA LOCALE N. 9 - TELEFONO 0522 -90000 . 

IL PRESIDENTE 
(Chierici Giovanni)' 

BOLOGNA - QUARTO» FIERISTICO 
dal 26 giugno al 4 luglio 

LA FERA PER VIVERE LA MUSICA 
SETTORI ESPOSmVh Strumenti musicai • accessori • Apparecchiature di 
arnpfncwona • Apparecchiatura • arredamenti par discoteca • Cete 
decoy aliena • Editoria • stampa musicala • Mostra dar educazione 
musicala • Museo degi strumenti musicai • Stend gastronomici 

27 GIUGNO 

2 1 GIUGNO 

29 GIUGNO 

30 GIUGNO 

1* LUGLIO 

2 LUGLIO 

3 LUGLIO 

4 LUGLIO 

SPETTACOLI MUSICALI 
PuMBuGGIO 

Orchestre Romano Meriahi 
etoojerotasarini 
Orchestri Arseli • Giancarlo 
BoccotaTi 
Orcnssws Frenino t 
IHerrot 
Ol Citaste POMI SuptTalaT I 
Ruspi 
urcnesre nano lejoosjcGi • 
Blu Music 
Orchestri ReH 23 • 

Orchestre TW Bianco • Chtn> 
bino 
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